
Un percorso di responsabilità e visione: l’eredità del Presidente Prof. Luigi Carlini

Nel  corso  di  una  consiliatura  che  si  è  sviluppata  in  un  contesto  di  straordinaria  complessità  –  segnato  da  crisi
finanziarie, emergenze sanitarie globali, conflitti internazionali e persistenti incertezze geopolitiche – la Fondazione
Cassa di Risparmio di Terni e Narni ha saputo offrire alla comunità un sostegno saldo, competente e orientato al bene
comune.

In questo scenario sfidante, il  ruolo del Presidente Prof.  Luigi  Carlini,  alla  guida della Fondazione dal 2016 sino al
gennaio del 2025 , si è rivelato fondamentale e determinante. La sua attività si è contraddistinta per una visione lucida
e coerente, capace di coniugare il radicamento istituzionale con un’attenzione costante all’innovazione sociale e al
dialogo con il territorio.  In anni segnati da cambiamenti rapidi  e talvolta drammatici,  Carlini  ha saputo mantenere
ferma la rotta, guidando l’ente con equilibrio, trasparenza e profondo senso della responsabilità.

Sotto la sua presidenza, la Fondazione ha consolidato la propria identità come attore autorevole dello sviluppo locale,
non solo in qualità di erogatore di risorse, ma soprattutto come promotore di coesione sociale, innovazione, cultura e
formazione. La sua azione ha contribuito a rafforzare il ruolo della Fondazione quale punto di riferimento affidabile per
le istituzioni pubbliche, le organizzazioni del Terzo Settore e l’intera comunità territoriale.

Con approccio  rigoroso ma inclusivo,  il  Presidente  Carlini  ha dato  impulso  a  progettualità capaci  di  interpretare i
bisogni emergenti della collettività, promuovendo un modello di intervento basato sull’ascolto, la partecipazione e la
sostenibilità. La sua attenzione verso i giovani, la cultura, la ricerca, la salute, l’educazione e l’ambiente ha lasciato
un’impronta tangibile e duratura, contribuendo in modo sostanziale alla crescita del territorio.

A lui si deve il merito di aver reso la Fondazione sempre più un luogo di visione strategica e di elaborazione condivisa,
rafforzandone l’indipendenza e la coerenza rispetto alla propria missione istituzionale. Il suo costante impegno, unito a
una  profonda  conoscenza  del  tessuto  socioeconomico  locale,  ha  rappresentato  una  garanzia  di  solidità  e
autorevolezza.

Con  la  conclusione  del  suo  mandato,  la  Fondazione  intende esprimere  a  Luigi  Carlini  la  più  sincera  e  profonda
gratitudine per  l'opera  svolta.  Il  segno lasciato dal suo impegno rappresenta un'eredità preziosa  che continuerà a
orientare le scelte future dell'ente, nel solco di una tradizione di servizio, responsabilità e attenzione al valore della
comunità.

 In questo momento di riflessione, inoltre non può mancare un ricordo commosso e riconoscente del Dott. Ulrico
Dragoni, Vicepresidente della Fondazione nel primo mandato di Carlini, compianto amico e insostituibile compagno di
visione e di percorso. Uomo di straordinaria tempra morale e intellettuale, dotato di acume, passione civile e profonda
umanità,  Dragoni  ha  rappresentato  una  figura  di  riferimento,  tanto  per  il  Presidente  Carlini  quanto  per  l’intera
istituzione. Il suo contributo, sempre orientato al bene collettivo, ha arricchito con lucidità e sensibilità le fondamenta
stesse del lavoro della Fondazione. Il  suo ricordo rimane vivo e indelebile,  come esempio di  servizio,  dedizione e
autentico spirito di comunità.

 Il nuovo Consiglio di Amministrazione, insediatosi a febbraio di quest’anno, proseguirà nel solco tracciato con l’intento
di trasformare la Fondazione in un luogo sempre più centrale di elaborazione e attuazione di un pensiero strategico,
orientato alla crescita e allo sviluppo sostenibile. Si continueranno a sperimentare percorsi di collaborazione innovativi
con il Terzo Settore, rafforzando le capacità operative e il radicamento nei territori.

Un ringraziamento sentito va a tutti i membri del Comitato di Indirizzo, all’amministrazione e ai revisori che hanno
condiviso questo lungo e significativo cammino, così come ai nuovi consiglieri e al Collegio sindacale, con l’auspicio di
proseguire nell’eccellenza e nell’impegno sociale che hanno caratterizzato la guida del Presidente Carlini.


